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                       PREMESSA

     Il Comune è tenuto a provvedere alle forme di assistenza che sono poste a carico dell'art. 91 del T.U. della legge comunale e provinciale e da tutte le altre disposizioni di legge vigenti. Il presente regolamento ha il compito di definire i criter i di intervento riguardanti le diverse forme di assistenza si da garantire un migliore coordinamento degli interventi stessi ed un più qualificato utilizzo delle risorse disponibili.

     L'esercizio delle funzioni di assistenza sociale è informato ai seguenti principi:

- eguaglianza, a parità di  bisogno, dell'intervento   di assistenza sociale, anche mediante il superamento dell'assistenza economica per categoria;

- rispetto della persona e della sua dignità;

- adeguatezza dell'intervento al bisogno ed alle esigenze affettive, psicologiche, familiari, relazionali e sociali della persona, superando i tradizionali interventi di istituzionalizzazione;

- rispetto delle opinioni   individuali degli   utenti in riferimento alle risposte assistenziali esistenti;

- qualificazione     delle    prestazioni,  prontezza   e professionalità dell'intervento;

- riservatezza, con particolare riguardo allo stato ed al tipo di bisogno ed alle prestazioni richieste e ricevute.

                   ART. 1 - FINALITA'

     Il regolamento ha quindi il compito di  disciplinare le seguenti forme di assistenza economica:

a) sussidi continuativi per il minimo   vitale a   favore delle persone anziane.

b) sussidi per  accesso ai  servizi   (asilo nido, scuola materna, refezione scolastica, CRE estivo, convitto, semiconvitto, casa di riposo per anziani, trasporti scolastici, ecc.).

c) contributi  straordinari tesi ad affrontare situazioni di emergenza (spese farmaceutiche, apparecchi sanitari, affitto, riscaldamento, ecc.).

 ART. 2 - COSTITUZIONE E COMPITI

 DELLA COMMISSIONE ECONOMICA

      La Commissione economica è composta da:

ASSESSORE AI SERVIZI SOCIALI - Presidente;

N. 1 RAPPRESENTANTE   DELLA   MAGGIORANZA   designato dai  rispettivi capigruppo;

N. 1 RAPPRESENTANTE   DELLA   MINORANZA    designato  dai  rispettivi capigruppo;

IL PRESIDENTE DELLE OO.PP.RR. O SUO DELEGATO;

N. 1 ASSISTENTE    SOCIALE   OD   ALTRO   FUNZIONARIO DEL     DISTRETTO SOCIO-SANITARIO;

N. 2 RAPPRESENTANTI DELLA FEDERAZIONE UNITARIA CGIL-CISL-   UIL PENSIONATI;

N. 1 DIPENDENTE   DELL'UFFICIO COMUNALE DI ASSISTENZA per  la   verbalizzazione   delle sedute, la verifica dei conteggi, l'attuazione   delle pratiche ecc. e senza  diritto di voto;

      La Commissione viene rinnovata in occasione del rinnovo del Consiglio Comunale;

      I singoli componenti la Commissione economica sono tenuti al rispetto rigoroso del segreto d'ufficio;

a) La Commissione   ha   funzione   di organo consultivo, formula pareri sulle questioni e sui problemi di carattere generale relativi alla materia.  I pareri vengono tradotti in provvedimento deliberativo dalla Giunta e/o dal Consiglio Comunale.

b) La    Commissione    valuta    quantitativamente e qualitativamente le richieste di assistenza economica in tutti i suoi aspetti, da quelli del singolo caso all'individuazione delle cause generalizzate di bisogni economici, esprimendo pareri sulle richieste di assistenza economica relative ai sussidi continuativi per il minimo vitale, ai sussidi per l'accesso ai servizi e ai sussidi straordinari, esaminando le pratiche, definendone gli interventi e le forme di erogazione.

              ART. 3 - STRUMENTI OPERATIVI

     La Commissione per la situazione socio-economica del richiedente l'intervento economico, si avvale di un'apposita scheda informativa compilata dall'operatore incaricato in base alla dichiarazione dell'interessato, e di eventuali ulteriori informazioni ritenute necessarie per avere un quadro oggettivo della situazione generale.

                    ART. 4 - RICORSI

     I cittadini, in caso di esito negativo della richiesta, possono ricorrere al Sindaco che trasmette il ricorso al Consiglio comunale. Il Consiglio prima di decidere, dovrà richiedere il parere della Commissione, ovvero deliberare per i casi urgenti e comunicare successivamente alla stessa.

                 ART. 5 - ENTI EROGATORI

     Per evitare il più possibile lo spreco di risorse causato da interventi di più enti nei confronti del medesimo cittadino e per avere l'opportunità di incidere maggiormente sulle condizioni di bisogno, gli interventi di carattere economico saranno erogati dal Comune, e dalle OO.PP.RR. tramite il coordinamento e la programmazione nella Commissione economica.

          ART. 6 - VALUTAZIONE DELLE RICHIESTE

                DI ASSISTENZA ECONOMICA

     Per evitare disuguaglianze, si ritiene di dover superare la divisione in categoria, quindi il diritto all'Assistenza Economica non può dipendere da gravi situazioni determinate da handicaps fisici o psichici, ma da accertate precarie situazioni socio-economiche del cittadino, tali da non garantirgli il necessario per vivere.  L'accertamento   delle   condizioni di   bisogno avviene tenendo conto dei seguenti fattori:

1) La  composizione   del nucleo familiare in cui vive il soggetto assistibile;

2) il reddito accertabile sia del singolo, sia del nucleo familiare in cui vive;

3) il   reddito    presunto    di   cui  gode il soggetto assistibile ed il suo nucleo familiare.

                     CLASSIFICAZIONE

     Per il nucleo familiare in cui vive il soggetto assistibile si intende l'insieme delle persone di fatto conviventi. Peraltro ai fini dell'eventuale rivalsa, devono essere comunque considerati i parenti e gli affini citati nell'art. 433 del Codice Civile.

- Il reddito accertabile si configura considerando sia le entrate documentabili o, in loro mancanza, gli atti comprovanti uno stato di effettivo bisogno, sia le spese valutabili come necessarie.

- Il  reddito presunto si induce dalla valutazione di una serie di parametri che sono significativamente in grado di giustificare il godimento di una certa disponibilità finanziaria da parte dell'assistibile:

  - godimento dei diritti reali;

  - tenore  di  vita,  desumibile  in  particolare:

  -  dal    numero  e  dalla  cilindrata  degli automezzi posseduti;

   -  dal   possesso   di  eventuali  beni mobili, quali barche, campers, roulottes, ecc.    

-  dal manifestarsi   di   condizioni  e consuetudini  personali  e  dall'eventuale   svolgimento  di  un       secondo lavoro;

- l'appartenenza   a   categorie  produttive particolari,  quali       liberi       professionisti,     artigiani,  commercianti, coltivatori diretti,    ecc..  Il reddito presunto sostituisce, in carenza di possibili riscontri, il reddito accertabile e comunque a questo si interconnette per consentire una valutazione più completa ed equa dell'effettivo stato di bisogno dell'assistibile, qualora il reddito accertabile non ne fornisca un riscontro attendibile.

                      ACCERTAMENTO

     Il reddito accertabile deve essere documentato tramite:

1) Documentazione comprovante le entrate:

   - stato   di   famiglia,    integrato   da   eventuale segnalazione dell'Assistente Sociale e per quanto concerne figure conviventi non contenute nello stato di famiglia;

   - copia o fotocopia   integrale del MOD. 740 e  quadri relativi all'attività svolta per ogni componente il nucleo familiare;

   - copia o fotocopia  integrale del MOD. 101,  completo di ogni sua parte, rilasciato a suo tempo dal datore di lavoro (oppure dall'ente erogatore della pensione), per ogni componente il nucleo familiare;

   - copia o fotocopia del MOD. 102, completoin ogni  sua parte , rilasciato a suo tempo dal datore di lavoro, per coloro che hanno cessato il rapporto di lavoro;

   - in caso di redditi derivanti  da  pensione   INPS, è indispensabile presentare il "certificato di pensione", da cui risulti la decorrenza della stessa;

   - certificato di pensione goduta a qualsiasi titolo;

   - certificato   di    rendita   vitalizia   ed atti di  concessione di assegni di accompagnamento;

   - dichiarazioni I.V.A. concernenti l'attività autonoma nell'anno fiscale  precedente, da parte di ogni

     componente il   nucleo familiare che svolge attività  autonoma;

   - ecc..

2) Documentazione   comprovante   uno  stato di effettivo bisogno e le spese valutabili come necessarie:

   - Certificato    di     iscrizione    all'Ufficio  di  Collocamento;

   - Eventuale   decreto  di  separazione  (verifica  dell'obbligo agli alimenti);

   - Copia   o  fotocopia   integrale   delle ricevute di  pagamento relative al canone di   locazione  ed alle   spese di riscaldamento;

   - Documentazione comprovante la prescrizione di diete   particolari relative a stati patologici in atto;

   - ecc..

Il reddito presunto è determinabile tramite verifiche fatte dal Corpo dei VV.UU. nelle quali si specifichino numero e tipo di automezzi (ove già non contenuti nel MOD. 740) ed altri beni immobili posseduti, le proprietà immobiliari di cui si dispone, con la specifica, nel caso si tratti di terreni, della destinazione dei medesimi e degli eventuali tipi di produzione; si valutano succintamente i fattori che connotano il tenore di vita dell'assistibile. Si ritiene opportuno che eventuali situazioni particolari siano segnalate all'Assistente Sociale del Distretto.

                MODALITA' DI ACCERTAMENTO

     Reddito accertabile: l'interessato è tenuto a presentare la domanda di contributo economico alla quale deve essere allegata la documentazione prevista al presente articolo. La non completezza della documentazione richiesta, comporta il non accoglimento della domanda.

      ART. 7 - CONTRIBUTI STRAORDINARI "UNA TANTUM"

     La richiesta di contributi straordinari "una tantum" può essere inoltrata sia da un utente già assistito, che da un nuovo utente assistibile. Nel primo caso (utente già assistito), la domanda presentata non corredata da nessuna particolare documentazione, oltre a quella necessaria per motivare la richiesta di contributo straordinario (accompagnata eventualmente da una proposta dell'assistente Sociale di Distretto) viene inoltrata al Comitato per l'Assistenza. Nel secondo caso (nuovo utente assistibile), si procede alla istruttoria della pratica, sulla base dei criteri e secondo le modalità previste al precedente articolo.

       ART. 8 - ALTRI CRITERI PER IL MINIMO VITALE

a) Età di pensionamento (55 anni per le donne, 60 per gli   uomini);

b) nessuna  proprietà   (l'abitazione  in proprietà   non costituisce reddito, salvo eccezioni motivate, da valutarsi nei casi particolari da parte dell'Amministrazione comunale;

c) reddito: per   l'anziano che vive solo, il reddito non deve superare l'ammontare della pensione minima INPS, al netto dell'affitto, se trattasi di persona sola, e fino alla concorrenza di tale importo maggiorato dell'80% qualora trattasi di coppia. Queste condizioni sono valide solo per gli anziani che non hanno parenti tenuti per legge al loro mantenimento ed in grado di farlo. La Commissione, quindi deve accertare la situazione economica dei nuclei familiari dei parenti tenuti per legge al mantenimento riservandosi le eventuali rivalse.

       ART. 9 - CONTEGGIO DEL CONTRIBUTO ECONOMICO

     Il minimo vitale, in relazione al quale si determina il contributo economico, accertato che il reddito di cui gode l'interessato risulta inferiore a tale minimo (l'importo minimo è pari alla pensione minima INPS), è computato sulla base della tabella allegato n. 1 al presente regolamento.

- La percentuale indicata si applica sulla quota di riferimento iniziale per ogni nuovo componente del nucleo familiare. 

     Dal reddito stimato possono essere dedotte le seguenti spese:

- il canone di locazione e le  spese condominiali fino ad  un  massimo   di   L. 150.000   mensili    (annualmente  aggiornabili in base agli indici ISTAT);

- qualsiasi altra spesa particolare il cui rimborso venga  espressamente   motivato  e   ritenuto   congruo  dalla  Commissione.

     L'importo del contributo economico è pari alla differenza fra il reddito netto così definito ed il "minimo vitale" stimato secondo l'allegato 1. Gli importi della tabella sono aggiornati annualmente sulla base degli indici ISTAT.

     L'importo del contributo straordinario "una tantum" è stabilito discrezionalmente sulla base della istruttoria eseguita e della eventuale proposta dell'A.S. di Distretto, dalla Commissione Economica.

        ART. 10 - SUSSIDI PER ACCESSO AI SERVIZI

                     CASA DI RIPOSO

     Le richieste riguardanti l'integrazione delle rette vanno valutate in ordine a possibili alternative quali l'assistenza domiciliare ed economica. Non potendo evitare il ricovero dell'anziano si valutano le condizioni economiche dell'interessato e dei congiunti obbligati per legge.

     Se    il   richiedente   è pensionato si  integra la pensione fino alla retta richiesta dalla Casa di Riposo, lasciando all'anziano una cifra mensile per le piccole spese personali. Tale cifra viene fissata ogni anno dall'Amministrazione comunale, sentito il parere della Commissione Economica (ai sensi dell'art. 8 L.R. 2/85).

     Il contributo dei congiunti obbligati viene fissato facendo carico alla famiglia di contribuire per la quota eccedente al reddito, fino alla copertura della retta, in base alle disposizioni previste dall'art. 433 e segg. del Codice Civile.

    CRITERI DI AMMISSIONE PER I RESIDENTI NEL COMUNE

     Il periodo per raggiungere la finalità di globalità di intervento, deve essere orientato ad intervenire su qualsiasi fascia di età e non limitato ad una categoria di utenti. Si ritengono interessate a tale servizio persone anziane, persone di ogni età con inabilità più o meno permanenti di natura fisica o psichica, tali da non far fronte autonomamente ad alcune esigenze fondamentali.

     Più specificatamente nei riguardi degli anziani, si ritiene importante considerare questi elementi per l'ammissione al servizio:

1) - ETA': avendo  presente l'età pensionabile di 55 anni per le donne e 60 per gli uomini, si darà precedenza ad età più avanzate, soli oppure conviventi, con parenti non tenuti al mantenimento (eccezione anche per l'età);

2) - NESSUNA PROPRIETA' che sia fonte di reddito;

3) - SALUTE: in condizioni psichiche o fisiche   precarie non risolvibili con l'assistenza domiciliare, essere consenzienti all'inserimento;

4) - VARIE: residenti nel Comune di Castel Bolognese.

     Per tutti i ricoverati a carico del Comune è necessaria la delega  alla riscossione della pensione a reddito; il Comune tutti i mesi attraverso l'Economo comunale, agli utenti rimborsa la quota spillatico.

      Tutti i ricoveri nella Casa di Riposo con retta a carico del Comune vanno eseguiti previo parere della Commissione Economica.

              ART. 11 - SUSSIDI STRAORDINARI

     Per quanto riguarda la valutazione per i sussidi straordinari, il Comitato si deve basare sull'effettiva situazione socio-economica del nucleo familiare rilevata dall'operatore e riferita attraverso l'apposito modulo informativo. Agli anziani aventi diritto al minimo vitale, si concedono i contributi straordinari richiesti, relativi al soddisfacimento dei bisogni essenziali.

           ART.12 - VALIDITA' DEL REGOLAMENTO

     La Commissione Economica, annualmente valuta i contenuti   del  regolamento stesso, proponendo eventuali modifiche che dovranno essere deliberate dal Consiglio Comunale.

 ALLEGATO A)

              COMPOSIZIONE NUCLEO FAMILIARE

n. 1 persona: minimo utile di riferimento

              al 1.11.95 ...................L.   626.450

n. 2 persone: minimo utile di riferimento

              + 50% ........................L.   939.000

n. 3 persone: minimo utile di riferimento

              + 40% ........................L. 1.315.000

n. 4 persone: minimo utile di riferimento

              + 30% ........................L. 1.709.000

n. 5 persone: minimo utile di riferimento

              + 30% ........................L. 2.222.000

n. 6 persone: minimo utile di riferimento

              + 25%.........................L. 2.777.000


